
  umile, nascosto. Ora Giovanni crede. Ora vede. Ora cono-
sce l'agnello che si lascia uccidere senza proferire lamento. 
Dio è sempre lì a stupirci. Quando crediamo finalmente di 
sapere, ci obbliga a rimetterci in discussione. E cento e 
cento volte a rinascere e ripartire alla sua ricerca. 
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sabato 14 gennaio  
 catechismo dei ragazzi/e                                                ore 14,00 
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 15 gennaio      
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                       ore 10,30 
lunedì 16 gennaio    
 recita del s. rosario                                                        ore 21,00 
martedì 17 gennaio  s. messa feriale                              ore 16,30 
mercoledì 18 gennaio  
 in oratorio incontro preparazione “festa della famiglia” per tutti         
                                                                                     ore 20,45 
giovedì 19 gennaio  s. messa feriale                              ore 16,30 
sabato 21 gennaio  
 catechismo dei ragazzi/e                                                ore 14,00 
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 22 gennaio      
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                       ore 10,30 

 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spi-
rito Santo.                                      Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. 
                                  E con il tuo spirito 
Atto penitenziale 
C. Il Signore Gesù che toglie il peccato del mondo, ci invi-
ta alla mensa della sua Parola e del suo Corpo, e ci chiama 
alla conversione. Riconosciamoci bisognosi della misericor-
dia del Padre. 
C. Signore, che sei venuto a cer- care chi era perduto, 
Kýrie, eléison.                                        Kýrie, eléison. 
C. Cristo, agnello di Dio che togli il peccato del mondo, 
Christe, eléison.                                   Christe, eléison. 
C. Signore, che fai festa per ogni peccatore pentito, Kýrie, 
eléison.                                                  Kýrie, eléison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                Amen 
 
Dal libro del profeta Isaìa (Is 49,3.5-6) 
Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul qua-
le manifesterò la mia gloria». Ora ha parlato il Signore, 
che mi ha plasmato suo servo dal seno materno per ricon-
durre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele – poiché ero 
stato onorato dal Signore e Dio era stato la mia forza – e 
ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo per restau-
rare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti d’Israele. 
Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti la mia salvez-
za fino all’estremità della terra». 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. (Salmo 39) 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è 
chinato, ha dato ascolto al mio grido. Mi ha messo sulla 
bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio.  
         Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.  
Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora 
ho detto: «Ecco, io vengo».  
         Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.  
«Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volon-
tà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio inti-
mo».  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.  



Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.  
         Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.  
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi       
                                                                           (1Cor 1,1-3)  
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per vo-
lontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è 
a Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Ge-
sù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che in ogni 
luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, 
Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre 
nostro e dal Signore Gesù Cristo! 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 
a quanti lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli 
di Dio.                                                             Alleluia.  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,29-34)  
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di 
lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato 
del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me 
viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di 
me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare 
nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». Gio-
vanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito di-
scendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. 
Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a 
battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai di-
scendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello 
Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è 
il Figlio di Dio». 
Parola del Signore                              Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, guidati da Giovanni il Battista fissiamo 
lo sguardo su Gesù e, riconoscendolo Agnello di Dio, che 
toglie il peccato del mondo, invochiamo da Dio, nostro Pa-
dre, il rinnovamento in lui di cuori e menti. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                              Dona ancora il tuo Spirito, Padre! 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese, come 
Giovanni il Battista, sappiano indicare agli uomini e alle 

donne di oggi Cristo che viene nella loro vita. Insieme 
preghiamo.              Dona ancora il tuo Spirito, Padre! 
 
L. Catechisti, educatori, operatori pastorali riescano a 
mettere al centro del loro agire Cristo e il suo vangelo e lo 
annuncino a fratelli e sorelle. Insieme preghiamo. 
                              Dona ancora il tuo Spirito, Padre! 
L. Ciascuno di noi cresca nel contemplare Cristo e lo ac-
colga nel rinnovamento chiesto dal Concilio Vaticano II. 
Insieme preghiamo. Dona ancora il tuo Spirito, Padre! 
 
L. La cultura di oggi non si rinchiuda nelle sue certezze 
ma si lasci mettere in discussione dai valori proposti dal 
vangelo. Insieme preghiamo. 
                              Dona ancora il tuo Spirito, Padre! 
L. Quanti frequentano le chiese non siano preda di devian-
ti devozionismi passati, ma in perseverante ascolto della 
Parola Santa e dell’insegnamento della Chiesa. Insieme 
preghiamo.              Dona ancora il tuo Spirito, Padre! 
 
L. La “Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani” sia 
occasione per tutti i discepoli di Cristo di ritrovare la co-
munione imparando a fare insieme il bene e insieme cer-
care la giustizia. Insieme preghiamo 
                              Dona ancora il tuo Spirito, Padre! 
C. Ascolta, Padre, la preghiera della Chiesa ed effondi su-
gli uomini il tuo Spirito affinché accolgano il vangelo del 
Figlio tuo, Cristo nostro Signore.                          Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione      (Paolo Curtaz) 
Io non lo conoscevo. Che dici, Giovanni? Hai vissuto tutta 
la tua vita alla ricerca di Dio, hai lasciato tutto, casa, fa-
miglia, comodità, per vivere nel deserto assolato. Hai ri-
nunciato anche ai legittimi piaceri della vita per essere 
tutto orientato all'essenziale. Gigante, in un mondo di uo-
mini religiosi piccini e meschini, hai attirato le folle che da 
Gerusalemme sono scese per ascoltare le tue parole sfer-
zanti ma autentiche. E ora dici che non lo conoscevi, che 
sapevi di lui solo per sentito dire... Anche tu sei rimasto 
spiazzato quando l'hai visto mettersi in fila fra i penitenti, 
anche tu hai sentito il tuo cuore fermarsi quando l'hai vi-
sto inginocchiarsi davanti a te. E lo Spirito che è sceso su 
di lui ti ha fatto capire, d'improvviso. No, Dio non avrebbe 
tagliato alcun albero improduttivo. Nessun fuoco avrebbe 
divorato i resistenti... Eccolo Dio, mischiato fra i peccatori, 


